Dal vangelo secondo Luca
 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Ap​pena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bam​bino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orec​chi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Ci uniamo alla benedizione che Elisabetta innalza a te
Padre buono e misericordioso,
riconoscendo con lei la potenza infinita del tuo amore,

manifestato soprattutto in Gesù,
il tuo Figlio benedetto che Maria porta in grembo.
Come Maria vogliamo credere nell’adempimento

delle tue promesse, speranza per l’umanità intera.

La Madre del tuo Unigenito
ci educa a fidarci di te,

Dio insuperabile nell’amore,

e a rispondere con generosità

per collaborare alla tua opera di salvezza.

Ricolmati, come Elisabetta, del tuo Spirito

possiamo riconoscere in Gesù la risposta alle nostre attese,

il dono preparato per ognuno dei tuoi figli. 

In comunione con tutti i credenti in Cristo,
e in sintonia con quanti attendono un segno di salvezza,
con gli angeli e i santi del cielo

cantiamo a te la lode riconoscente: Santo…
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